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                 COMUNICATO STAMPA
ASSOCOSTIERI
Prezzi dei carburanti e rischi allarme per la rete indipendente
Roma, 1 ottobre 2026 – Le recenti iniziative di contenimento dei prezzi dei carburanti adottate da alcuni primari operatori della rete distributiva stanno determinando rilevanti effetti sul mercato, ponendo interrogativi in merito alla sostenibilità economica degli operatori indipendenti e all’equilibrio competitivo della rete.
La dinamica osservata evidenzia, in particolare, il rischio che differenziali di prezzo significativi possano determinare un rapido spostamento dei consumi verso le stazioni che applicano i prezzi più contenuti, con una conseguente contrazione dei volumi per gli operatori non direttamente coinvolti nelle iniziative di contenimento.
La riduzione dei volumi, a fronte di margini già particolarmente contenuti, può incidere in modo significativo sulla sostenibilità economica dei punti vendita indipendenti.
A ciò si aggiungono possibili criticità sul piano logistico, qualora la concentrazione della domanda presso un numero circoscritto di impianti determini una rapida movimentazione delle scorte e conseguenti necessità di approvvigionamento straordinario.
Le dinamiche attualmente osservate in Italia presentano, sotto questo profilo, elementi di analogia con quanto verificatosi in altri mercati europei, nei quali iniziative di forte riduzione dei prezzi hanno prodotto significativi spostamenti dei volumi e tensioni sulla sostenibilità economica dei distributori non beneficiari delle medesime condizioni.
Per gli operatori indipendenti, già esposti alla volatilità dei costi di approvvigionamento e con margini che possono annullarsi quando i prezzi alla pompa non si adeguano tempestivamente, l’ulteriore contrazione dei volumi può rendere impossibile coprire i costi operativi. Gli operatori indipendenti, che rappresentano circa il 42 per cento della rete carburanti in Italia, sono così esposti al rischio di fallimenti e chiusure, con pesanti ricadute economiche e occupazionali.
Assocostieri ritiene, pertanto, necessario che vengano valutate tali negative ricadute e gli effetti economici e concorrenziali di tali dinamiche, con particolare attenzione alle conseguenze sulla rete distributiva indipendente, sulla continuità del servizio e sull'assetto complessivo della filiera.
A tal fine, l’Associazione sta approfondendo la questione nell’ambito di un apposito gruppo di lavoro, con l'obiettivo di analizzare l'evoluzione del mercato, raccogliere elementi dalle imprese associate e individuare eventuali criticità e possibili soluzioni da sottoporre alle competenti istituzioni.
L’obiettivo è contribuire a un confronto basato su dati e valutazioni oggettive, affinché le iniziative volte a contenere l'impatto dei prezzi dei carburanti sui consumatori possano essere valutate anche alla luce dei loro effetti sulla sostenibilità economica e sull’equilibrio dell’intera rete distributiva nazionale.
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